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I 
mi sembrano, per ciò che mi r iguarda , p r ive 
di senso raro. 

Spirito Francesco, relatore. Siamo stolt i ora? 
imbriani. P r ive di senso raro, perchè pare 

che il senso comune sia smarr i to . 
Io domando se t ra t t andos i di esplosivi si 

può dire che si t r a t t i di mater ia pericolosa 
per voi e non per me, Imbr i an i . Io non ca-
pisco il vostro concet to: ovvero esso è qual-
che cosa propr io di stolto. 

Presidente. Onorevole Imbr i an i , io la prego 
di r i t i ra re quella parola se per caso fosse di-
ret ta all 'onorevole Spiri to, perchè El la non 
può dire parole offensive verso i suoi col-
leghi. 

Imbriani. Mi permet ta , s ignor presidente: 
si dice che io qui di fendo gl i anarchici per-
chè non corro pericolo, ment re i membr i 
della Commissione lo corrono e sono i sal-
vatori della patria!. . . Ma io non difendo 
niente!... 

Spirito Francesco, relatore. Noi vogliamo sol-
tanto salvare la gente onesta!... 

Imbriani. Come se, scoppiando una bomba 
qui... (Eheeeh!) od in una piazza, non potessi 
esserne colpito tanto io quanto l 'onorevole 
Spiri to !... ( Conversazioni). 

Io invece parlo obie t t ivamente e dico 
che misure legis la t ive di simil genere, prese 
ab irato, sotto l ' incubo di un pericolo,, che si 
crede imminen te e s c o n g i u r a r l e con quest i 
mezzi, secondo me fanno più danno che bene 
e rappresentano, r ipeto la parola, una legi-
slazione feroce, che senza por tare a lcun ut i le 
può colpire molt i innocenti , ment re la sola 
legge comune dovrebbe bas tare per t u t t i in 
un paese libero. 

Presidente. L'onorevole Mecacci insis te nel 
suo emendamento? 

Mecacci. Sebbene per me sia sempre in-
concepibile. che nel l 'ar t icolo si par l i insieme 
del dolo scopo di incutere t imore, e di mezzi 
incendiari e micidial i , collocati per lo scop-
pio o fa t t i scoppiare anche in luogo e tempo 
di pubblico concorso, ossia in mezzo o in pros-
simità di una folla, poiché vedo che l 'ar t icolo è 
accettato dal Governo io sono costret to a fa r 
fare a questo emendamento la fine del primo, 
e lo r i t i ro. 

Presidente. Allora pongo a par t i to l ' a r t i -
colo 2 che ri leggo: 

« Art . 2. Chiunque al solo fine di incutere 
pubblico t imore o di susci tare t umul t i o pub-
blico disordine, fa scoppiare o colloca a ta le 

scopo d inami te od a l t r i esplodenti s imil i ne-
loro effetti, bombe, macchine od a l t r i conge-
gni micidial i o incendiari i , è puni to con la re-
clusione da 4 a 10 anni. 

« Se il fa t to avvenga in luogo e tempo di 
pubblico concorso, ovvero in tempo di comune 
pericolo, di pubbl iche commozioni o ca lami tà 
o disastri , la reclusione è da 8 a 12 anni . » 

(È approvato). 
« Art . 3. Chiunque, col fine e coi mezzi in-

dicat i nel l 'ar t icolo 2, tenta d i s t ruggere o di-
s t rugge in tu t to o in par te un edifìcio o costru-
zione di quals iasi na tura , è puni to con la re-
clusione da 8 anni a 12. 

« Se il fa t to è commesso nella sede di as-
semblee pol i t iche o amminis t ra t ive , o in a l t r i 
edifìci pubbl ic i o dest inat i ad uso pubblico, 
in editici ab i ta t i o des t ina t i ad abitazione, in 
opifìci indus t r ia l i o cantieri , o in deposit i di 
mater ie infiammabili- o esplodenti , la pena è 
della reclusione da 10 a 15 anni . 

« Se per effetto del del i t to preveduto da 
questo e dal precedente articolo si è messa in 
pericolo la v i ta delle persone, la pena è della 
reclusione da 15 a 20 anni ; e se si è verificata 
la morte di una o p iù persone, la pena è della 
reclusione da 20 a 21 anni. » 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Lucchini . 

Lucchini. Incoraggia to dal re latore che ci 
ha invi ta to a discutere ampiamente tu t t i g l i 
articoli , anche su questo, con l 'usata brevi tà , 
farò due osservazioni. 

La pr ima è, p iù che altro, una domanda al 
relatore, perchè mi dica per qùal i ragioni 
si è creduto di dover escludere dalle previs ioni 
del 1° capoverso di questo articolo 3 l ' ipotesi 
graviss ima di a t t en ta t i della na tu ra ivi pre-
veduta r ispet to a edilìzi che sono invece pre-
vis t i nel Codice pénale, cioè di edilizi, che, 
senza essere nel novero di quel l i iv i enun-
ciati, hanno scopi di pubbl ica u t i l i t à o ser-
vono di luoghi di r iun ion i numerose. 

Par lo delle chiese, dove specialmente pos-
sono commettersi a t t i di questa na tura , e parlo 
anche dei luoghi di deposito di merci, sorgenti 
di mater ie esplosive od inf iammabi l i ; e ri-
'cordo i veicoli delle s trade ferrate , le cave e 
miniere, le foreste, ecc.: tu t t i casi previs t i nel-

. l 'ar t icolo 300 del Codice penale. La conse-
guenza quindi sarebbe che l 'esplosione negl i 
edifizi p revedut i nel l 'ar t icolo 3 porterebbe 
aggravamento di pena, ment re quella r i fer i -
bile a t u t t i quest i a l t r i luoghi non la porte-


